
La grandeattriceèin scenaconla musicistaSoniaWieder-Atherton. «Nonhomairecitato

i testidelBardo.Maconi SonettiaccostatialleSuitepervioloncelloèdiverso,

facciamoincontrareduegenichenonsonomaiandativia». SerateaNapolieaMilano

Rampling
Shakespeare

eBach
pervocesola
di CECILIA BRESSANELLI

Il
suonodel violoncellosi intreccia

alle parole di William Shakespeare:
«Who will believe my verse in time

to come...», «Chi crederàai miei ver-

si nei tempi cheverranno...». Insie-
me cantano,danzano, creano«un mon-

do fatto di suoni». A darvoce ai Sonetti
del Bardo è l'attrice britannicaCharlotte
Rampling (classe 1946), francesed'ado-

zione — aParigi, dove vive, è chiamata
«La Légende»—legata all'Italia daquella
che lei definisce «una grande storia

d'amore», iniziata graziea Luchino Vi-
sconti chelavolle, ventiduenne,in La ca-

duta degli dei.

Nel nostroPaese sta per tornare per
portarein scenalaperformancechela ve-

de protagonistacon la compositrice e
violoncellista franco-americana Sonia
Wieder-Atherton (1961), regista dello
spettacoloShakespeare / Bach (produ-

zione Centre Internationalde Créations
Théàtrales / Théàtre des Bouffes du
Nord). Sabato 9 luglio sarannoa Napoli
per il CampaniaTeatroFestival (alTeatro
Mercadante), perpoi arrivare lunedì11 al
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Teatro FrancoParenti(Sala Grande), per
il Progettospeciale50° delTeatroFranco
Parenti La GrandeEtà (in collaborazione
con La FondazioneRevasi Garzanti e il
contributodelministerodellaCultura).

Sul palcoscenico Rampling e Wieder-

Atherton dannovita a un incontrotra i
Sonetti di Shakespeare(1564- 1616) e
quattrodelle seiSuite pervioloncello so-

lo di JohannSebastianBach (1685-1750).

«Cercavamo un dialogotra musicae
parole», raccontaCharlotte Ramplingal

telefonoa «la Lettura » : «Nel 2013aveva-

mo realizzato insieme uno spettacoloin
cui leparole di SylviaPlathsiunivanoalla
musica novecentescadi BenjaminBrit-

ten, e volevamocreareun'altra perfor-
mance altrettantoforte in cui si creassero
vibrazioni tra musicaeparole.La sensibi-

lità degli autori, ciò chestai dicendoe il

modo in cui si uniscealla musicaeti con-

duce altrove: si trattasempredi unanar-

razione ».

Musica e parolesono linguaggi di-
versi che raccontanolastessastoria?

«Sì. Questi non sono spettacolisem-

plici. Con Sonia ho sceltodi interpretarli
soloin inglese, la mia lingua, ein questo
casonaturalmentelalinguadi Shakespe-

are: una lingua estremamentemusicale,
chealivello vocale nonpuòessereresa in
un altro idioma. Abbiamo volutofar sen-
tire Shakespearenella sua sonorità ma
anchepermettereal pubblico di seguire
la traduzionegrazie ai sottotitoli ».

Potremmodire che il violoncello
suonatodaSoniaWieder-Atherton e la

suavocecantanoinsieme?
«Certo. Fondamentale è la vibrazione

che emergeda ciò che facciamosul pal-

coscenico, attraversoilvioloncello oppu-
re quest'altrostrumentomusicale cheè
la voce.Pernoiè molto importantequel-

lo che facciamo conquestistrumenti:vo-

gliamo creare unmondofattodi suoni».

Il titolo completo dello spettacoloè

«Shakespeare/Bach. The Hand of Ti-
me », la manodel tempo. Quest'ultimo
giocaunruolo fondamentale?

«Il tempoè l'evocazione creativadi do-
ve viviamo, chi siamo, quello che faccia-

mo, quello che i nostri antenati hanno
fatto, di come il mondo ci influenza in
termini di tempo.È untemauniversale».

Il tempoè uno dei temi centrali nei

«Sonetti»cheavetescelto.
«È molto presenteinsieme all'amore e

all'opposto: la disperazione,l'odio... tutti
temi universali. È questoche rende i So-

netti unaletturacosì bella per chiunque:
nonsonotroppocomplicati, magari puoi
noncapirli subito,ma seti lasci traspor-

tare ti accorgi che riguardanotutti noi,
come affrontiamo la morte o l'amore, il

perchéfacciamocertierrori. Offrono ri-
sposte praticamentea tuttele domande
checi poniamodurantele nostrevite».

Centraleè anchelamemoria.
«Lo spettacolo haunacomponentevi-

suale in cui vengonoevocate figure del
passato,personeora perdute,che ci han-

no ispiratoeaiutatoacapirequalcosadi
più sulla vita, sulle partenze,sull'inizio o
sulla fine. Una cosaallo stessotempoma-

linconica ed edificante.La malinconia
nonè depressione,èl'esserecapacidi ac-

cogliere difficoltà e sofferenze senzala-

sciare checi schiaccino, main modo che
ci elevino. Ciò avviene attraverso leparo-
le ela musica».

ShakespeareeBachparlanoachiun-

que in ogni tempo.Ancheoggi?
«È come se prendessimole persone

per mano e dicessimo:venite con noi.
Non dovete scrivereo suonare...lo fare-

mo noi pervoi. Le personehannobiso-

gno di trovarsiinsiemein uno spazioco-

mune comeil teatro,nel silenzio, per la-
sciarsi trasportaredagli artisti. Lascarsi
elevare:è questoche fannola musica di
Bach ele parole di Shakespeare.È come
se per un attimo fossimoconnessicon

qualcosadi più grandedi noi».

Questospettacolodoveva arrivare in
Italia nel2020 ma fu fermatodal Covid.
Com'è statotornare sul palcoscenico?

«Tutti desideranoritrovare il contatto
con gli altri, tornareacondividereespe-

rienze. Fa parte di quello che siamo: fin
dalleorigini ci esibiamopergli altri, scri-
viamo, raccogliamo coseda mostrare».

Che cosaamadi piùdel teatro?Forse
qualcosachenonpuò farequandoreci-
ta perlo schermo?

«Questo spettacoloèmolto personale,
diverso daunamessinscenadrammatur-

gica, che ti coinvolge con continuità.Lo
porti in scenaunao duevolte, come aNa-

poli e Milano, poi permesi fai altro. Co-
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munque quando arrivi in una nuova città

ti senti un commodoro: ti insedi e porti
qualcosa di te. Incontri gli abitanti, gli

spettatori, che si aspettano di essere
cambiati da ciò che vedono e ascoltano ».

Comeha affrontato Shakespeare?

«Amio modo.Credocheper un artista

sia fondamentale dare un'interpretazio-
ne personale che trasmetta quello che

sente dentro. In Inghilterra, naturalmen-

te, incontriamo le opere di Shakespeare

fin da piccoli ma non le capiamo subito.

Servono diversi incontri: devi lasciare che

entrino nella tuavita per comprenderle a

fondo. Io, da attrice, sono arrivata al cine-

ma molto giovane e non ho mai voluto in-
terpretare i suoi drammi. Ora interpreto i

Sonetti, che sono un'altra cosa, comun-
que racchiudono la sua visione ».

E la musicadi Bach?
«Mi sono lasciata guidare da Sonia. La

musica ti travolge. Più la ascolti e più ti

senti parte di un avvenimento in cui la

musica è resa possibile » .

In scenaportate le parole e la musica

di questi due grandissimi artistivissuti
centinaia di anni fa...

«È un privilegio. Specie se pensiamo a

come il tempo trascorra veloce e a come

sia difficile trattenere qualcosa: loro non

se ne sono mai andati, sono sempre ri-
masti con noi. Sono eterni. Una cosa stra-

ordinaria, che a mio parere porta in sé

della magia, qualcosa di divino ».
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